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PREMESSA 

Il presente regolamento si applica a tutti gli alunni della scuola dell’Infanzia, Primaria, Secondaria di 

primo grado appartenenti all’Istituto Comprensivo. 

Uscite didattiche, viaggi di istruzione e visite guidate sono parte integrante dell’Offerta formativa 

dell’Istituzione scolastica quale momento di apprendimento e di crescita al di fuori dall’aula scolastica, 

volte a favorire la promozione culturale degli alunni nonché la sensibilizzazione all’interesse ed alla 

valorizzazione dei beni artistici e culturali. 

Tali strumenti sono parte integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di 

conoscenza, comunicazione e socializzazione. 

Esse si prefigurano quindi come arricchimento dell’offerta formativa sia sul piano culturale sia sul piano 

umano e sociale. Devono essere considerate momento metodologico alternativo alle tradizionali attività 

didattiche, con attività “fuori aula” che possono essere parte integrante o parte aggiuntiva delle discipline 

del curricolo. 

Tali esperienze verranno effettuate solo se il gruppo classe ha, a giudizio dei docenti, raggiunto una 

maturità tale da poter affrontare un’uscita didattica. 

Per la loro realizzazione, al pari di qualsiasi progetto, si prevedono tre fasi: programmazione, 

monitoraggio e valutazione che coinvolgono sia l’elemento progettuale didattico quanto quello 

organizzativo e amministrativo-contabile. 

Al fine di definire in modo coordinato i compiti e gli adempimenti delle figure coinvolte a vario titolo 

nell’organizzazione dei viaggi d’istruzione si impone il responsabile rispetto di regole che costituiscono il 

presente Regolamento. 

http://www.icspoliteama.it/
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ART. 1 

TIPOLOGIE DI VIAGGI 

 

Uscite didattiche: sono da effettuarsi su richiesta dei singoli docenti e sono consentite alle scolaresche di 

scuola dell’infanzia, di scuola primaria, di scuola secondaria di primo grado, previa autorizzazione della 

Dirigenza. Esse si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata non superiore all’orario 

giornaliero, nell’ambito del proprio Comune. 

Visite guidate: sono consentite agli alunni di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 

su proposta dei Consigli di classe, Interclasse o Intersezione, ratificata dal Collegio Docenti e approvata 

dal Consiglio di Istituto. Tenuto conto dell’indicazione della C.M. 14.10.1992, n. 291 (che ancora oggi 

costituisce riferimento per orientamenti e suggerimenti operativi) si indicano i limiti stabiliti per gli 

spostamenti degli alunni: 

- Infanzia: territorio comunale e provinciale per iniziative didatticamente qualificanti. 

- Primaria: territorio provinciale, province confinanti e territorio regionale. 

- Secondaria di I grado: territorio regionale, nazionale o estero. 

Viaggi d’istruzione: sono consentite agli alunni della scuola secondaria di primo grado, da effettuarsi con 

pernottamento. 

È fatto divieto di effettuare visite guidate e viaggi di istruzione in coincidenza di attività istituzionali 

(elezioni), attività istituzionali della scuola (operazione degli scrutini, elezioni scolastiche). 

Tenuto conto che il D.P.R. dell’8/03/1999 n°275 e il D.P.R. del 6/11/200 n° 347 attribuiscono piena 

autonomia scolastica anche in materia di uscite /visite guidate e viaggi di istruzione, in Italia e all’estero 

viene stabilito quanto segue: 

- Il numero minimo di alunni per classe è di tutta la classe per le uscite didattiche, della metà più uno 

per le visite guidate; 

- È prevista la partecipazione dei genitori per la scuola dell’Infanzia e della scuola Primaria; 

- È prevista la partecipazione del D.S. e dei collaboratori scolastici; 

- È prevista è prevista la figura professionale dell’assistente all’autonomia e comunicazione 

limitatamente alle uscite previste all’interno del Comune di Palermo; 

- È prevista la partecipazione dell’insegnante di sostegno o di un qualificato accompagnatore dove 

sia presente gli alunni con disabilità; 

Per qualsiasi tipologia di uscita è prevista la presenza di un docente accompagnatore ogni 15 alunni. 

È consentita la partecipazione del genitore di alunni/alunne con disabilità grave ai viaggi d’istruzione della 

Scuola Secondaria di I grado. 

 

ART. 2 

OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

 

Tutte le iniziative devono essere coerenti con la progettazione didattica della scuola nonché coerenti con 

gli obiettivi didattici e formativi del P.T.O.F. 

I viaggi d’istruzione della Scuola Secondaria di I grado saranno programmati sulla base di uno specifico 

progetto didattico centrato su un argomento di studio per classi parallele, che preveda attività equipollenti 

da svolgersi a scuola per coloro che non partecipano al viaggio. 
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ART. 3 

ITER PROCEDURALE ED ORGANI COMPETENTI 

 

Le proposte, per tutte le tipologie previste escluso le uscite didattiche, devono provenire dai Consigli di 

Classe, Interclasse o Intersezione entro il mese di ottobre salvo eventuali deroghe. 

Ogni Consiglio di Classe, Interclasse o Intersezione provvede alla stesura della proposta del progetto, 

con l'individuazione dei docenti accompagnatori. All'inizio dell'anno scolastico, entro il mese di ottobre, i 

Consigli di Classe, Interclasse o Intersezione devono provvedere: 

- all'individuazione degli itinerari e del programma sintetico di viaggio compatibili con il percorso 

formativo; 

- all’individuazione degli obiettivi culturali e didattici del viaggio; 

- all'individuazione degli accompagnatori; 

- alla segnalazione della presenza di eventuali alunni disabili con difficoltà motorie per i quali 

potrebbe essere necessario richiedere pullman con apposite pedane; 

- alla segnalazione di alunni con eventuali intolleranze alimentari e/o affetti da intolleranze di altro 

genere che necessitano di somministrazione di farmaci salva vita; 

- alla scelta del periodo e della durata di effettuazione del viaggio d’istruzione; 

- all’ individuazione delle classi e numero degli alunni partecipanti e loro percentuale (tutti gli 

alunni della classe per le uscite didattiche, la metà più uno le visite guidate). 

La proposta del viaggio redatta dal Consiglio di Classe, Interclasse o Intersezione è consegnata ai 

Referenti “Viaggi e visite guidate”. 

Le proposte saranno socializzate al Collegio Docenti, il quale delibera il piano annuale dei viaggi 

d'istruzione sotto l'aspetto didattico raccordandolo con il Piano dell'Offerta Formativa. 

Il Consiglio di Istituto dovrà verificare la fattibilità del piano dei viaggi sotto l’aspetto organizzativo ed 

economico entro la prima metà del mese di novembre. 

Avrà poi inizio l'attività negoziale con le agenzie e con le ditte di trasporti per l'attuazione dei viaggi 

d’istruzione. 

Considerato che gli istituti, le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, sono espressamente 

ricomprese tra le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, la procedura di scelta del contraente avverrà nel rispetto del codice dei contratti pubblici nonchè 

della normativa scolastica in materia. 

Pertanto non saranno presi in considerazione preventivi di spesa acquisiti o accordi presi direttamente dai 

docenti con l’operatore economico. 

In riferimento ai viaggi d’istruzione si fa presente che la vigente Legge regionale n. 15/2007 prevede 

(art.95) che gli Istituti Scolastici che intendono svolgere viaggi di durata superiore ad un giorno devono 

avvalersi dell’organizzazione tecnica delle Agenzie di Viaggio e Turismo che sono in possesso di relativa 

autorizzazione (art.81 – Comma 1 – lettera b), al fine di evitare sanzioni pecuniarie previste dalla legge 

vigente e dalla normativa emanante. 

Ai Referenti e ai docenti si chiede di individuare compagnie di trasporti, fattorie didattiche, strutture 

accoglienti, che siano iscritte al MEPA e possano emettere la fattura elettronica. 

L’eventuale commissione viaggi, di cui farà parte il Referente “Viaggi e visite guidate”, fornirà 

successivamente agli insegnanti accompagnatori di ogni classe il modulo di adesione da consegnare alle 

famiglie comprensivo del costo del viaggio, l’acconto iniziale, l’eventuale rateizzazione (in due o tre 

soluzioni). 

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione, essendo esperienze integranti la proposta 
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formativa della scuola, hanno la stessa valenza delle altre attività scolastiche; la non partecipazione è 

un’eventualità eccezionale e obbliga gli alunni a frequentare regolarmente la scuola. 

A tal proposito l’orario normale delle lezioni potrebbe subire eventuali adattamenti non comportanti la 

riduzione oraria o l’interruzione delle attività, ciò al fine di garantire il diritto allo studio agli alunni non 

partecipanti. 

Al D.S. compete l’autorizzazione agli accompagnatori, considerate le esigenze di servizio e il diritto allo 

studio degli alunni non partecipanti. 

Per ogni singola visita guidata o viaggio d’istruzione va acquisito uno specifico consenso sottoscritto da 

entrambi i genitori (o da chi esercita la potestà genitoriale). Sarà, tuttavia, cura dei docenti informare 

preventivamente le famiglie, oltre che sul piano complessivo delle uscite programmate annualmente, sullo 

svolgimento di ciascuna uscita didattica sul territorio. 

La programmazione delle uscite didattiche deve essere compatibile con la programmazione di attività 

scolastiche non rinviabili (es: scrutini, ricevimenti generali, collegio docenti). 

Specifiche procedurali. 

Le visite e i viaggi devono essere funzionali agli obiettivi educativi, didattici e culturali della scuola e 

fanno parte integrante della programmazione educativa, didattica e formativa delle singole classi. 

Per il conseguimento degli obiettivi, è necessaria da parte dei docenti sia una preventiva e adeguata 

programmazione didattica e culturale fin dall’inizio dell’anno scolastico sia la predisposizione di 

materiale didattico per: 

- preparare preliminarmente la visita; 

- fornire appropriate informazioni durante la visita; 

- prevedere modalità attive di fruizione; 

- stimolare la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e/o suggerire iniziative di approfondimento 

delle esperienze stesse. 

Per ogni Uscita Didattica, presentata come Progetto e inserita nel Piano Annuale delle Gite, il docente o i 

docenti di classe/sezione, dovranno curare la fase di ricerca ed elaborazione finale del Progetto rilevando 

quindi: 

a) destinatari (classi interessate al progetto e numero partecipanti); 

b) meta e/o mete del progetto; 

c) obiettivi formativi e culturali 

d) mezzi e strumenti necessari per lo svolgimento del progetto; 

d) data e orari; 

e) impegno economico (eventualmente indicativo se il trasporto viene effettuato da privati); 

f) accompagnatori necessari per il progetto 

Per le uscite a piedi nell'ambito del Comune, finalizzate all’osservazione e conoscenza dell’ambiente 

circostante, a (es. in un parco o piazza in città, visita a mostre, musei, spettacoli, partecipazione a gare 

sportive, ecc.) i genitori sono invitati a sottoscrivere una sola autorizzazione in fase di iscrizione. 

Le famiglie saranno comunque sempre preavvisate di tale uscita mediante comunicazione scritta, sul 

quaderno – diario, di cui verrà accertato il riscontro. Tanto al fine di conoscere, in tempo, eventuali 

problemi (di salute o altro) che potrebbero compromettere l’uscita serena degli alunni. 

Per le uscite didattiche, svolte con mezzo di trasporto, i docenti dovranno preventivamente informare i 

genitori o chi esercita la responsabilità genitoriale e acquisire, di volta in volta, l’autorizzazione degli 

stessi per iscritto. 

In casi di calamità, maltempo, condizioni di traffico impossibili al momento della partenza sarà sospesa e 
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possibilmente rinviata l’effettuazione dell’uscita, precedentemente autorizzata. 

I viaggi devono essere effettuati rispettando le caratteristiche esposte nella richiesta presentata ed 

approvata dal Consiglio. In caso di variazioni di data, itinerario o altro, dovrà essere formulata nuova 

richiesta d’autorizzazione da presentare al DS. 

 

ART. 4 

COSTI e NUMERI 

 

Si auspica la totale partecipazione della classe alle Uscite Didattiche. 

Nessun   alunno   dovrà    essere   escluso   per   ragioni   di   carattere   economico. 

È possibile programmare uscite didattiche e visite guidate e viaggi d’istruzione che abbiano ricadute sulla 

didattica qualora i partecipanti rappresentino il 60% della classe. 

Gli alunni che non partecipano all’uscita o alla gita sono ammessi alla frequenza delle lezioni e saranno 

inseriti nelle classi/sezioni del plesso. 

Se assenti dovranno giustificare. 

Riguardo il tetto massimo della somma da destinare ai viaggi si stabilisce di norma la soglia massima di 

500 euro con la possibilità di valutare dei casi particolari in deroga. 

La scuola dell’infanzia, valutato il contesto classe, organizza uscite di mezza o una giornata che possono 

arrivare fino a 5 in un anno scolastico, con un limite di spesa complessivo di 100,00 euro. 

 

 

 

ART. 5 

REFERENTE “VIAGGI E VISITE D’ISTRUZIONE” 

 

Il Referente/I Referenti “Viaggi e visite guidate” ha il compito di coordinare le procedure relative alla 

progettazione e allo svolgimento di visite e viaggi d’istruzione, di dare proposte ai Consigli di 

classe/interclasse, intersezione sulle mete, di predisporre una relazione finale, sulla base delle relazioni 

consuntive a lei pervenute per informare il D.S. e il Collegio docenti su: 

- servizi offerti dall'agenzia; 

- valutazione degli accompagnatori; 

- efficacia del progetto didattico; 

- comparazione tra costo e beneficio. 

I referenti forniranno supporto alla segreteria nella stesura delle comunicazioni elative ai viaggi e con 

riferimento ai pagamenti degli alunni e delle classi (es: sollecitare i pagamenti mancanti). 

 

ART. 6 

DOCENTI ACCOMPAGNATORI 

 

Premesso che l’accompagnamento degli alunni nei viaggi di istruzione e/o nelle visite guidate non rientra 

tra le attività obbligatorie del personale docente definite agli artt. 28 e 29 del CCNL e tantomeno tra gli 

obblighi del personale ATA (artt.51 e 53 e Profili di area), il D.S. intende disponibili tutti i docenti facenti 

parte dei consigli di classe, interclasse e intersezione che hanno deliberatole uscite. 
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In caso di imprevisto se manca il docente accompagnatore e non può essere sostituito da altro docente, e 

quindi non è rispettato il rapporto accompagnatori / numero alunni, non sarà  possibile effettuare la 

gita. Il docente dovrà portare con sé: 

- l’elenco nominativo degli alunni, comprensivo di numero telefonico dei genitori; - il documento di 

riconoscimento di ciascun alunno preparato dalla scuola; 

- la valigetta del pronto soccorso. 

Nel caso di un’uscita di più giorni, in cui si verificasse uno stato febbrile o una forma patologica 

improvvisa nell’alunno, gli insegnanti informeranno la famiglia e verrà consultato un medico. 

Al rientro da uscite di uno o più giorni, gli alunni dovranno essere consegnati a un genitore o persona 

appositamente delegata. 

Al termine della visita, i docenti segnalano al Dirigente Scolastico, per iscritto, inconvenienti riscontrati e 

suggeriscono eventuali correttivi per l’organizzazione futura. 

L’incarico di docente accompagnatore comporta l’obbligo di vigilanza sugli alunni, con l’assunzione delle 

responsabilità di cui all’art. 2048 c. 2 e 3 del Codice Civile integrato dalla norma di cui all’art. 61 della 

legge 11/7/80, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di 

dolo e colpa grave (1). 

Tutti gli alunni, i docenti accompagnatori e altro personale accompagnatore usufruiscono della copertura 

assicurativa, in quanto l’attività è inserita nel PTOF. 

 

ART. 7 

COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

 

I docenti che accompagnano gli studenti in gita scolastica sono tenuti all’obbligo di vigilanza sulla 

sicurezza e sulla incolumità degli studenti, per tutto il periodo di affidamento alla scuola. 

Lo studente che partecipa all’iniziativa deve mantenere un atteggiamento corretto, collaborativo e 

funzionale alla realizzazione delle attività programmate e un comportamento idoneo a non causare danni a 

persone o a cose. 

Il comportamento tenuto dallo studente durante l’iniziativa verrà successivamente riportato in sede di 

team docenti/Consiglio di Classe per essere esaminato e comunque considerato nell’ambito della 

complessiva valutazione dell’alunno. 

È richiesto un abbigliamento consono e funzionale al contesto, l’uso calzature comode, gomma e/o 

antiscivolo. 

Eventuali danni materiali causati dallo studente verranno risarciti dalla famiglia (art. 2048 codice civile). I 

docenti accompagnatori possono, in caso di gravi inosservanze del presente regolamento, riservarsi di 

contattare i genitori o l’esercente la potestà genitoriale, per sollecitare un intervento diretto sullo studente 

fino alla possibilità, per gli stessi, di raggiungere il minore in loco ed eventualmente di riaccompagnarlo 

alla propria residenza. 

I genitori all’atto della partenza dei viaggi d’istruzione, sottoscriveranno apposita autorizzazione agli 

accompagnatori e impegnativa a risarcire a chi ne abbia diritto degli eventuali danni causati dai figli, 

nonché una dichiarazione che indichi specifici problemi di salute (allergie, patologie specifiche) dei propri 

figli. 

Comportamento in pullman. 

È vietato porre in essere comportamenti che arrechino disturbo al conducente o a qualsiasi altro 

passeggero. È obbligatorio rimanere seduti con le cinture allacciate durante tutto il periodo di percorrenza. 
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È vietato sostare lungo il corridoio del pullman. In caso di utilizzo di trasporto pubblico, è vietato 

ostacolare il passaggio alle porte di uscita durante le fermate. 

È vietato sporgersi o gettare oggetti dai finestrini. 

Eventuali fermate e pause di ristoro saranno stabilite dagli accompagnatori, durante le suddette gli alunni 

necessitano del permesso del docente accompagnatore per recarsi nei negozi o nei locali pubblici. 

Comportamento in strada. 

Negli spostamenti a piedi, gli studenti devono rimanere in fila con la propria classe e circolare sui 

marciapiedi, sulle banchine, e su tutti gli altri spazi predisposti per i pedoni, così come previsto dal codice 

della strada. 

Negli attraversamenti, gli studenti devono prestare maggiore attenzione, compattando la fila ed eseguendo 

velocemente le indicazioni dei 

docenti. 

È fatto obbligo di rispettare le segnalazioni semaforiche; 

È assolutamente vietato abbandonare la fila, attraversare da soli e allontanarsi. Ogni sopraggiunta 

difficoltà va tempestivamente segnalata al docente accompagnatore. 

Eventuali fermate e pause di ristoro saranno stabilite dagli accompagnatori, durante le suddette gli alunni 

necessitano del permesso del docente accompagnatore per recarsi nei negozi o nei locali pubblici. 

Ove il marciapiede sia di larghezza inferiore al metro gli alunni dovranno muoversi in fila per uno rasenti 

il muretto. 

Comportamento in albergo. 

È dovere degli alunni, in quanto affidati alla responsabilità dei docenti accompagnatori, attenersi 

scrupolosamente alle loro direttive: essere puntuali, corretti nei rapporti reciproci e con i docenti. È 

severamente vietato abbandonare la struttura alberghiera. È vietato agli studenti allontanarsi dal gruppo 

classe senza aver chiesto la preventiva autorizzazione al docente. 

È obbligatorio rispettare il prospetto di assegnazione stanze disposto dal docente accompagnatore e 

permanere nella propria stanza secondo le indicazioni impartite dallo stesso docente. 

È fatto obbligo di permanere nella propria stanza durante tutta la notte e divieto di recarsi e permanere 

nelle stanze altrui. 

L’uso dei dispositivi cellulari è consentito solo nel periodo di riposo antecedente il pranzo e/o la cena e 

solo per chiamate in ingresso da parte dei genitori. 

Lo studente deve mantenere un comportamento rispettoso della quiete dell’albergo e degli altri ospiti che 

vi soggiornano, e attenersi ad ogni altra istruzione impartita dagli accompagnatori. In caso di necessità o 

indisposizione lo studente deve rivolgersi al docente accompagnatore. 

Responsabilità delle famiglie 

I genitori sono tenuti ex lege a risarcire eventuali danni causati dal proprio figlio durante il viaggio di 

istruzione e/o visita guidata. 

 

ART. 8 

PARTECIPAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ E CON PARTICOLARI BISOGNI 

 

La Nota MIUR n. 645 dell'11/04/2002 e ss.mm.ii. pone una particolare attenzione al diritto degli alunni 

disabili a partecipare alle gite, richiamando le CC.MM. n. 291/92 e n. 623/96 che affidano alla comunità 

scolastica la scelta delle modalità più idonee per garantire tale diritto. 

Nella Nota si legge che le gite "...rappresentano un'opportunità fondamentale per la promozione dello 
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sviluppo relazionale e formativo di ciascun alunno e per l'attuazione del processo di integrazione scolastica 

dello studente diversamente abile, nel pieno esercizio del diritto allo studio". 

In considerazione di quanto riportato sopra, nelle classi/sezioni nelle quali sono inseriti alunni con disabilità, 

è necessaria la presenza di un ulteriore docente, preferibilmente di sostegno che si occupi dell’alunno. I 

docenti delle classi/sezioni esamineranno ogni singola situazione e valuteranno la capacità di autonomia 

personale e sociale di tali alunni, di concerto con la famiglia. La partecipazione all’uscita scolastica degli 

alunni portatori di handicap richiede in particolare la preventiva valutazione da parte dei docenti sulla 

fruibilità dell’itinerario per le condizioni riguardanti: 

- le barriere architettoniche; 

- le norme di sicurezza del mezzo di trasporto; 

- le condizioni personali di salute dell’alunno/bambino rispetto ai tempi e alla lontananza dalla famiglia. 

È quindi prioritario il contatto con la famiglia. I docenti decideranno dunque se la situazione è tale da 

richiedere la partecipazione, oltre al docente di sostegno, del genitore accompagnatore che si faccia carico in 

particolare degli eventuali problemi relativi all’assistenza. 

La presenza del genitore potrà essere opportuna nel caso di alunni con particolari problemi di salute. 

 

ART. 9 

ASPETTI FINANZIARI E CONTABILI 

A norma di Legge non è consentita la gestione extrabilancio delle quote di partecipazione alle uscite 

didattiche. 

Le spese di realizzazione delle uscite, riportate negli appositi aggregati di bilancio, sono a carico dei 

partecipanti. Per il pagamento, i genitori provvederanno ad effettuare il versamento esclusivamente tramite 

PAGONLINE. 

Si rammenta alle famiglie che per poter usufruire delle detrazioni fiscali delle spese per la frequenza 

scolastica (ove rientrano anche le gite scolastiche (uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione) il 

versamento deve essere individuale, deve avvenire tramite PAGONLINE e deve essere conservata la 

ricevuta di pagamento che dovrà riportare nella causale l’esatta indicazione del contributo, la scuola di 

frequenza e il nome e cognome dell’alunno nonché il codice fiscale della persona che effettua il versamento. 

Nelle ipotesi di annullamento del viaggio d’istruzione dopo il versamento dell’acconto da parte degli alunni, 

l’acconto dovrà essere restituito alle famiglie previa richiesta di rimborso con allegazione di intestatario del 

conto corrente, iban e codice fiscale. Alternativamente tali dati potranno essere caricati dalle famiglie degli 

alunni direttamente sul PagOnline. 

Nelle ipotesi di eccedenza dovuta ad arrotondamenti o alla partecipazione di un numero maggiore di alunni 

rispetto a quello originariamente previsto, onde evitare molteplici restituzioni di pochi euro o pochi 

centesimi di euro, la somma – correttamente e pubblicamente rendicontata – verrà accantonata per viaggi 

d’istruzione successivi a beneficio, prioritariamente, degli alunni versanti. 

 

ART. 10 

PERIODO DI REALIZZAZIONE 

 

Uscite didattiche (in orario scolastico) 

- Per la scuola dell’infanzia e primaria: non ci sono particolari limiti per il periodo. 

- Per la scuola secondaria: Limite fissato al 30 maggio. 

Visite guidate e viaggi d’istruzione (intera giornata o più giorni) 



9  

- Per la scuola dell’infanzia e primaria: non ci sono particolari limiti per il periodo. 

- Per la scuola Secondaria: 30 maggio. Inoltre non potranno essere effettuate nei periodi relativi agli 

scrutini di metà e fine anno scolastico. Solo per le classi terze tale termine verrà fissato preferibilmente 

entro il 30 marzo. 

Eventuali necessarie variazioni di data sono autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

 

ART. 11 

MONITORAGGIO E MISURAZIONE DEL SERVIZIO 

Le verifiche e valutazioni finali vanno fatte negli OO. CC. 

L’uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della scuola: quindi vigono le 

stesse norme che regolano le attività didattiche. 

 

ART. 12 

DISPOSIZIONI FINALI E NORME DI SALVAGUARDIA 

Il presente Regolamento è soggetto a revisione periodica, secondo necessità ed entrerà in vigore a far data 

dal giorno successivo all’approvazione da parte del consiglio d’Istituto. 

Per quanto non espressamente previsto si rimanda alla normativa generale vigente in materia ed in 

particolare la nota MIM n. 7254 del 24/09/2025 volta a fornire ornire utili informazioni nonché indicazioni 

operative in relazione ad alcune novità introdotte dal Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36, come integrato e corretto dal D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, in materia di affidamenti sopra soglia. 

Il presente Regolamento sarà pubblicato online sul sito dell’Istituto. 

I docenti coordinatori provvederanno ad illustrarlo agli studenti nella fase iniziale dell’anno scolastico. 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dott. Nicolò La Rocca 

(f.to digitalmente) 

 

 

Approvato con Delibera del Consiglio d’Istituto n.    del 


